Struttura dell'incontro

Introduzione, divisione in squadre e consegna del primo indizio
Spiegare ai ragazzi che devono risolvere un mistero: un padre vuole ritrovare il giovane figlio scomparso e per questo chiede aiuto a squadre di investigatori privati... loro!

Consegnare il primo indizio, la richiesta di aiuto del padre.
Consegna del secondo, terzo e quarto indizio
Consegnare ai ragazzi gli indizi, che riportano le affermazioni di alcuni personaggi che conoscevano il giovane scomparso.

Gli indizi possono essere consegnati

· uno alla volta o tutti insieme;

· a tutti i gruppi nello stesso ordine o in ordine diverso;

· solo dopo il superamento di una o più prove;

· in altri modi appropriati al gruppo e ai ragazzi.

Naturalmente si possono aggiungere, togliere o modificare indizi.
Se ci sono almeno tre o quattro catechisti o collaboratori a disposizione, ciascuno di loro può interpretare un personaggio e farsi intervistare dai ragazzi.

Assegnando bene i ruoli e stabilendo in anticipo regole chiare, questa variante risulta anche più coinvolgente dell'altra!

Formulazione di un parere e del consiglio per il padre
Chiedere ai ragazzi di ricostruire l'accaduto e di dare un consiglio al padre (per esempio: ha ragione il migliore amico, il padre dovrebbe punire il fratello maggiore).

Si può dare un limite di tempo prestabilito oppure aspettare che tutti i gruppi abbiano finito.

Uno o più rappresentanti di ogni squadra leggono l'ipotesi e il consiglio elaborati.

Risoluzione del caso
Svelare se qualche gruppo ha indovinato.

Raccontare l'accaduto: il giovane è andato in un albergo di lusso alle Maldive e si è divertito senza alcuno scrupolo... finché non sono finiti i soldi. A quel punto è stato costretto a fare lo sguattero in condizioni penose. Stanco della fame e dello sfruttamento, decide di tornare a casa e inizia a mettere da parte i magri stipendi per comprarsi il biglietto di un volo economico.

Proprio ora è in aereo. È convinto che il padre lo caccerà via, ma si prepara un bel discorsetto per commuoverlo.

Non c'è negli indizi un elemento decisivo che permetta di capirlo, serve un po' di intuito!

Chiedere ai ragazzi, ora che sanno come sono andate le cose, di suggerire al padre come comportarsi quando vedrà il figlio.

Lettura della parabola del figliol prodigo
Si può scegliere di leggere il testo completo (Lc 15, 11-32) oppure di tralasciare l'inizio del racconto, già visto attraverso l'attualizzazione proposta dal gioco, e concentrarsi sulla reazione del padre e del fratello maggiore (Lc 15, 20-32).

I ragazzi probabilmente capiranno che si tratta di una parabola e che il Padre rappresenta Dio.

Invitarli alla riflessione personale e/o alla discussione.

Su Internet si trovano innumerevoli commenti di questo brano che si possono utilizzare per preparare la traccia della riflessione o discussione.

Naturalmente si può scegliere di focalizzarsi su un aspetto specifico, per esempio il perdono, per invitare alla celebrazione del sacramento della Riconciliazione, oppure la differenza tra la nostra idea di giustizia e il perdono di Dio (in questo caso si può preparare una risposta alle probabili obiezioni dei ragazzi sul comportamento “ingiusto” del Padre oppure lasciare aperta la provocazione sul modo di pensare di Dio completamente diverso dal nostro).
Possibili spunti di riflessione e/o discussione:
· Il Padre segue i consigli degli investigatori? Si comporta come ci immaginavamo?

· Fa bene o male a comportarsi così?

· I figli hanno una buona relazione con il Padre? Che idea hanno di Lui?

· Ci capita di comportarci come il figlio minore, di sprecare i doni ricevuti e di credere che per essere felici dobbiamo allontanarci da Dio e pensare solo a divertirci?

· Ci capita di comportarci come il figlio maggiore, di vedere Dio come un padrone da tenere buono, di sentirci a posto e superiori agli altri perché ci comportiamo bene e magari andiamo a Messa la domenica?

· Ci rendiamo conto dei nostri errori, dei nostri peccati?

· Allontanarci da Dio, come fa il figlio minore, ci rende liberi e felici... oppure schiavi e tristi?

· Crediamo che Dio è sempre disponibile a perdonarci?

· Sappiamo chiedere scusa, quando sbagliamo, agli altri... e a Lui, in particolare nel sacramento della Riconciliazione?
Materiale
· tante copie degli indizi quante sono le squadre (tranne che nella variante in cui i catechisti interpretano i personaggi);

· fogli e penne o matite per ogni gruppo;

· un evidenziatore per ogni gruppo (facoltativo);

· materiale per prove aggiuntive (facoltativo);

· costumi e/o ambientazione (nella variante in cui i catechisti interpretano i personaggi – facoltativo);

· brano del Vangelo stampato o da proiettare;

· penna e foglio con le domande guida e con uno spazio per rispondere per ogni ragazzo (facoltativo).
